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Avvertenza

Le considerazioni contenute nel presente contributo sono frutto
esclusivo del pensiero ǊǝɈɈ☺ ˗˂ɰʥǝe non hanno carattere in alcun
modo impegnativo perɈ☺ ɚɚȦɠȦʵ˂ʥƒ̍Ȧɰɠǝdi appartenenza.



Riflessioni introduttive
Lôattivit¨dellôIspettoratodel Lavoro, soprattutto nel settore edile, oltre a garantire il rispetto
della normativa in materia di sicurezza, la corretta applicazione della normativa
giuslavoristica e del CCNL di settore, ha lôimportantefunzione di sostenere la leale
concorrenza tra le imprese che operano nellôalveodella legalità, favorendo lôisolamentodal
mercato del lavoro degli operatori «scorretti» i cui dipendenti hanno condizioni lavorative
svantaggiate e sono esposti a rischi maggiori dôinfortuniosul lavoro.

LôIspettoratoArea Metropolitana di Milano è punto di riferimento e di supporto alle Imprese
che operano nel rispetto della Legge, ma lo è anche per le imprese che hanno necessità di
approcciarsi in maniera corretta alle mutevoli dinamiche connesse alla continua evoluzione
dellôattivit¨imprenditoriale e della relativa normativa di riferimento, come da ultimo avvenuto
conlôintroduzionedella patente a crediti in edilizia.

Lôintroduzionedella patente a punti, oltre che come ulteriore strumento volto a garantire
maggiore sicurezza nei luoghi di lavoro, ha la funzione di premiare le aziende virtuose e
limitare lôoperativit¨delle aziende che non rispettano le normative. Questo strumento non
introduce nuovi obblighi per le aziende sane, ma di fatto, per la prima volta, in maniera
preventiva vieta lôaccessoin cantiere alle aziende che non pongono in essere le misure
volte a garantire la sicurezza dei lavoratori ed il rispetto degli adempimenti contributivi e
fiscali, impedendo loro di ottenere il richiesto titolo abilitativo per le lavorazioni edili: ossia la
patente a crediti.



Riflessioni introduttive / 1
In base ai dati in possesso dellôINL,aggiornati a venerdì 11.10.2024,
risultano inviate dalle imprese edili circa 280.000 pec ed effettuate circa
50.000 richieste di rilascio della patente tramite il portale.

In questa prima fase, lôinvitoè di non attendere gli ultimi giorni del mese di
Ottobre per registrarsi al portale INL e, qualora sussistano dubbi in merito
allôobbligatoriet¨del possessodella patente a punti, di procedere comunque
alla richiesta di detta attestazione.

In effetti, lôordinamentonon fa derivare alcuna conseguenza giuridica per le
imprese che non avendonelôobbligoabbiano tuttavia proceduto alla richiesta
della patente a punti.

Dai primi dati raccolti dallôIspettoratoNazionale del lavoro, anche in base alle
interlocuzioni intercorse con le Associazioni datoriali, il primario effetto
dellôintroduzionedellôobbligodella patente a punti in edilizia è quello di aver
fatto emergere alcune realtà imprenditoriali che fino ad oggi non erano state
poi così rispettose della normativa giuslavoristica!!!



Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori 
autonomi tramite crediti: riferimenti normativi 

üART. 27 DEL D.LGS. N. 81 / 2008 , COMEMODIFICATODAL D.L. 2 MARZO2024,

N. 19, CONVERTITO,CONMODIFICAZIONI,DALLAL. 29 APRILE2024, N. 56.

üDECRETO DEL MINISTERO DEL LAVORO 18 SETTEMBRE 2024 N. 132 .

üCIRCOLARE INL N° 4 DEL 23 SETTEMBRE 2024 .

üENTRATA IN VIGORE: 01 OTTOBRE 2024 .



Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori 
autonomi tramite crediti: riferimenti normativi / 2

Il Decreto del Ministero del Lavoro 18 settembre 2024, n. 132 recante ñRegolamentorelativo allôindividuazione

delle modalità di presentazione della domanda per il conseguimento della patente per le imprese e i lavoratori

autonomi operanti nei cantieri temporanei o mobiliò(Gazzetta Ufficiale 20 settembre 2024, n. 221) ha

individuato:

- le modalità di presentazione della domanda;

- i contenuti informativi della patente;

- i presupposti e procedimento per lôadozionedel provvedimento cautelare di sospensionedella patente;

- modalità di attribuzione dei crediti e dei crediti ulteriori ;

- la sospensionedellôincrementodei crediti;

- le modalità di recupero dei crediti decurtati.

La CircolaredellôIspettoratoNazionale del Lavoro (INL) del 23 settembre 2024, n. 4 ad oggetto ñarticolo27 del

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recanteñSistemadi qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi

tramite creditiòïD.M. 18 settembre 2024 n. 132 ïprime indicazioniò,contiene le istruzioni relative agli aspetti

operativi legati al rilascio e alla gestione della patente.



La patente a crediti: ambito soggettivo

Sono tenuti al possessodella patente:

A) le imprese

B) i lavoratori autonomi

che operano nei cantieri temporanei o mobili di cui all'articolo
89 , comma 1, lettera a) del D.Lgs 81 / 2008 .

I soggetti tenuti al possesso della patente sono, dunque, le imprese ï
non necessariamente qualificabili come imprese edili ï e i lavoratori
autonomi che operanoñfisicamenteònei cantieri.

Ai sensi dellôart. 89, comma 1 lett. d), D.lgs. n. 81/2008, sono
considerati lavoratori autonomi anche le imprese individuali
senza lavoratori .



La patente a crediti / ambito soggettivo: esclusioni
Per espressa previsione normativa sono esclusi dallôambito
applicativo della patente a crediti:

a) i soggetti che effettuano mere forniture o
prestazioni di natura intellettuale (ad esempio
ingegneri, architetti, geometri ecc.) .

Esempio: la mera fornitura di calcestruzzo non richiede il possesso della
patente; lôaziendache oltre a fornire il calcestruzzo si occupa della sua
posa in opera, deve avere la patente a punti.

b) le imprese in possesso dell'attestazione di
qualificazione SOA, in classifica pari o superiore alla
III , di cui all'art. 100, comma 4, del D.lgs. n. 36/2023 (Codice
dei contratti pubblici) a prescindere, in assenza di diverse
indicazioni, dalla categoria di appartenenza.



La qualificazione SOA

Le Società organismi di attestazione (SOA) sono organismi di diritto

privato che, su autorizzazione dellôAutorità nazionale

anticorruzione , accertano lôesistenzanei soggetti esecutori di lavori

pubblici degli elementi di qualificazione, ossia della conformità dei

requisiti alle disposizioni comunitarie.

Ai fini della qualificazione SOA, le imprese devono possedere il sistema

di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN

ISO 9000, a esclusione delle classifiche I e II . La certificazione del

sistema di qualità aziendale è riferita agli aspetti gestionalidellôimpresa

nel suo complesso, con riferimento alla globalità delle categorie e

classifiche.



La qualificazione SOA / 1
LôattestazioneSOA conferisce alle aziende edili la possibilità di accedere agli appalti

pubblici di alto valore, ed è legata a due elementi riportati sullôattestazione: le

categorie (stabilite in base alla tipologia di lavori da eseguire) e le classifiche .

Sono previste 10 classifiche per il conseguimento dellôAttestazioneSOA, secondo i

seguenti livelli di importo degli appalti (incrementati del 20%) a cui la Società in

possessodella relativa attestazione può partecipare:

I : fino a euro 258.000;

II : fino a euro 516.000;

III : fino a euro 1.033 .000 ;

III -bis: fino a euro 1.500.000é

VIII : oltre euro 15.494.000.

Ricapitolando : non hanno lôobbligodi richiedere la patente a crediti le imprese in

possesso dell'attestazione di qualificazione SOA, in classifica pari o superiore alla III ,

ed, in assenza di diverse indicazioni in merito, indipendentemente dalla Categoria di

lavorazioni per la qualelôattestazioneè stata rilasciata.



La patente a crediti: ambito oggettivo

Lôart. 89, comma 1, lettera a), del TUSL definisce cantiere temporaneo o
mobile: ñqualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di
ingegneria civile il cui elenco è riportato nell'allegato Xò.

Il citato Allegato X al TUSLforniscelôelencodei lavori edili o di ingegneria civile:

I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione,
risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il
rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in
muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese
le parti strutturali delle linee elettriche e le parti strutturali degli impianti
elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo
per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica,
di sistemazione forestale e di sterro.

Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il
montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la
realizzazionedi lavori edili o di ingegneria civile.



Requisiti per il rilascio della patente a crediti
Ai fini del rilascio della patente è richiesto il possessodei seguenti requisiti:

a) iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura ;

b) adempimento , da parte dei datori di lavoro, dei dirigenti, dei preposti, dei
lavoratori autonomi e dei prestatori di lavoro, degli obblighi formativi
previsti dal D.lgs . n. 81 / 2008 ;

c) possesso del documento unico di regolarità contributiva in corso di
validità ïDURC;

d) possesso del documento di valutazione dei rischi, nei casi previsti
dalla normativa vigente ;

e) possesso della certificazione di regolarità fiscale, di cui all'art . 17 -
bis, commi 5 e 6, del D.lgs . n. 241 / 1997 , nei casi previsti dalla
normativa vigente ïDURF;

f) avvenuta designazione del responsabile del servizio di prevenzione e
protezione, nei casi previsti dalla normativa vigente .



Requisiti per il rilascio della patente a crediti / 1
Non tutti i citati requisiti sono obbligatori per tutte le categorie di soggetti interessati,
e, pertanto, non sono richiesti per il rilascio della patente, infatti il legislatore
inserisce, alle lett . d), e) e f), la precisazione ñneicasi previsti dalla
normativa vigenteò.

A titolo esemplificativo:

Å il DVRnon è richiesto ai lavoratori autonomi e alle imprese prive di lavoratori;

Ålôiscrizionealla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, invece, è
sempre richiesta sia alle imprese che ai lavoratori autonomi;

Å il possessodel DVR e la designazione del responsabile del servizio di prevenzione
e protezione sono normalmente richiesti solo alle imprese e non anche ai
lavoratori autonomi;

Ågli obblighi formativi in capo ai lavoratori autonomi sono obbligatori solo in caso di
utilizzo di attrezzature per le quali sia richiesta una specifica formazione

Il portale, pertanto, in fase di inserimento della richiesta per il rilascio della patente
consente di indicare anche la ñnon obbligatorietà òo ñlôesenzionegiustificata ò
da un determinato requisito.



Requisiti per il rilascio della patente a crediti: il cd DURF

Il DURF(documento unico di regolarità fiscale ) è il documento che
ïattestando la regolarità fiscale ïpermette di disapplicare gli obblighi
posti a carico delle imprese appaltatrici, affidatarie o subappaltatrici.

Tali obblighi sono stati introdotti dallôart . 17 bis, comma 1 del D.lgs .
241 / 97 che delinea lôambitoapplicativo della norma riferendosi ai ñ(é)
soggetti di cui all'articolo 23, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, residenti ai fini delle imposte
dirette nello Stato (é) che affidano il compimento di una o più opere o
di uno o più servizi di importo complessivo annuo superiore a euro
200.000 a un'impresa, tramite contratti di appalto, subappalto,
affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali comunque
denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera presso le
sedi di attività del committente con l'utilizzo di beni strumentali di
proprietà di quest'ultimo o ad esso riconducibili in qualunque forma (é)ò.



Requisiti per il rilascio della patente a crediti: il cd DURF / 1
Dalla lettura della norma si evince che esclusivamenteper gli appalti o subappalti
dôimportosuperiore a euro 200 .000 ,00 complessivi in ragione dôannoe
caratterizzati dal prevalente utilizzo della manodopera vi sono questi
obblighi:

Åper il committente quello di richiedere allôimpresaappaltatrice o affidataria e
alle imprese subappaltatrici copia delle deleghe di pagamento - modelli F24 -
relative al versamento delle ritenute trattenute dallôimpresaappaltatrice ai
lavoratori direttamente impiegati nellôesecuzionedellôoperao del servizio;

Åper lôimpresaappaltatrice o affidataria e le imprese subappaltatrici quello
di trasmettere al committente (per le imprese subappaltatrici, ancheallôimpresa
appaltatrice), entro i cinque giorni lavorativi successivi alla scadenza del
versamento delle ritenute i modelli F24 relativi al versamento delle ritenute un
elenco di tutti i lavoratori, identificati tramite codice fiscale, impiegati nel mese
precedente direttamente nellôesecuzionedi opere o servizi affidati dal
committente, con il dettaglio delle ore di lavoro, dellôammontaredella retribuzione
corrisposta e il dettaglio delle ritenute fiscali eseguite nel mese precedente nei
confronti di ciascun lavoratore.



Requisiti per il rilascio della patente a crediti: il cd DURF / 2
Lôalternativa allôadempimentodegli obblighi in capo allôimpresaappaltatrice o
affidataria e alle imprese subappaltatrici è il possessodel DURF.

Infatti lôart. 17 bis, comma 5 del D.lgs . 241 / 97 stabilisce che ñ(é) gli obblighi
previsti dal presente articolo non trovano applicazione qualora le imprese appaltatrici o
affidatarie o subappaltatrici di cui al comma 1 comunichino al committente, allegando la
relativa certificazione, la sussistenza, nell'ultimo giorno del mese precedente a quello
della scadenzaprevista dal comma 2, dei seguenti requisiti:

a) risultino in attività da almeno tre anni, siano in regola con gli obblighi
dichiarativi e abbiano eseguito nel corso dei periodi d'imposta cui si riferiscono le
dichiarazioni dei redditi presentate nell'ultimo triennio complessivi versamenti registrati
nel conto fiscale per un importo non inferiore al 10 per cento dell'ammontare dei ricavi o
compensi risultanti dalle dichiarazioni medesime;

b) non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di addebito
affidati agli agenti della riscossione relativi alle imposte sui redditi, all'imposta regionale
sulle attività produttive, alle ritenute e ai contributi previdenziali per importi superiori ad
euro 50.000, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti
pagamenti o non siano in essere provvedimenti di sospensione. Le disposizioni di cui al
periodo precedente non si applicano per le somme oggetto di piani di rateazione per i
quali non sia intervenuta decadenzaò.



Requisiti per il rilascio della patente a crediti: il cd DURF / 3
Il DURF (documento unico di regolarità fiscale), in sintesi, attesta che
la Società è in regola con gli adempimenti di cui allôart. 17 bis, comma 5
del D.lgs . 241 / 97 , punti a) e b) .

Il certificato può essere richiesto personalmente o tramite soggetto delegato,
mediante domanda da presentare all'ufficio dell'Agenzia delle Entrate competente
con consegna diretta, raccomandata A/R o via PEC(in questo caso il modello è
sottoscritto con firma digitale oppure in caso di firma autografa serve allegare la
C.I) Il certificato è rilasciato entro 30 giorni dalla data in cui la relativa richiesta è
pervenuta all'ufficio competente.

Il certificato è disponibile dal terzo giorno lavorativo di ogni mese e ha validità di
4 mesi.

Ai fini della patente a punti, appare evidente che se il cantiere non ha le
caratteristiche previste dalla normativa (art . 17 bis, comma 1 del D.lgs. 241/97)
- appalti o subappalti dôimportosuperiore a euro 200.000,00 complessivi in
ragione dôannoe caratterizzati dal prevalente utilizzo della manodopera - non c'è
obbligo di avere il DURFe quindi non si dovrà certificarne il possesso .



Requisiti per il rilascio della patente a crediti: il cd DURF / 4
Il DURF non può essere rilasciato alle imprese che hanno anzianità inferiore a
tre anni .

Ai sensi del D. Lgs. n.241/1997, - sempre nellôambitodi appalti o subappalti dôimporto
superiore a euro 200.000,00 complessivi in ragionedôannoe caratterizzati dal prevalente
utilizzo della manodopera ï per le imprese appaltatrici o affidatarie e le imprese
subappaltatrici con anzianità inferiore a tre anni permane lôobbligodi trasmettere al
committente (per le imprese subappaltatrici, anche allôimpresaappaltatrice), entro i
cinque giorni lavorativi successivi alla scadenza del versamento delle ritenute i modelli
F24 relativi al versamento delle ritenute un elenco di tutti i lavoratori, identificati tramite
codice fiscale, impiegati nel mese precedente direttamente nellôesecuzionedi opere o
servizi affidati dal committente, con il dettaglio delle ore di lavoro, dellôammontaredella
retribuzione corrisposta e il dettaglio delle ritenute fiscali eseguite nel mese precedente
nei confronti di ciascun lavoratore.

Adempiendo a questo obbligo le imprese che hanno anzianità inferiore a tre anni
attestano il versamento dei dovuti oneri fiscali e, pertanto, la loro regolarità.

Possiamoipotizzare che potrebbe utilizzarsi questo meccanismo anche per la patente a
crediti richiesta dalle imprese che hanno anzianità inferiore a tre anni.



Rilascio della patente: modalità operative 

La patente è rilasciata accedendo al portale dellôIspettorato
nazionale del lavoro, attivo a far data dal 1° ottobre, attraverso SPID
personale o CIE .

Possonopresentare la domanda di rilascio della patente:

Åil legale rappresentante dellôimpresa

Åil lavoratore autonomo

Åsoggetti muniti di apposita delega in forma scritta, ivi inclusi i
soggetti di cui allôart. 1 della L. n. 12 / 1979 (consulenti del
lavoro, commercialisti, avvocati e CAF).

Qualora la richiesta della patente sia effettuata da soggetti delegati,
questi ultimi dovranno munirsi delle dichiarazioni rilasciate dal legale
rappresentante dellôimpresao dal lavoratore autonomo relative al
possesso dei requisiti , le quali potranno essere richieste in caso
di eventuali accertamenti .



Rilascio della patente: modalità operative / 1

Il possesso dei requisiti richiesti per il rilascio della patente è
oggetto di autocertificazione/dichiarazione sostitutiva ai
sensi del D.P.R. n. 445 / 2000 e, pertanto, eventuali falsità
di una o più autocertificazioni/dichiarazioni sono presidiate
da sanzione penale ai sensi dellôart. 76 del medesimo
D.P.R..

In particolare, lôiscrizionealla camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, il possesso del DURC e della
certificazione di regolarità fiscale è attestato mediante
autocertificazione ai sensi dellôart. 46 del D.P.R. n. 445/2000,
mentre gli adempimenti formativi, il possesso del DVR e la
designazione del RSPP è attestato mediante dichiarazioni
sostitutive ai sensi del successivoart. 47.



Autocertificazione ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пс ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ ƴΦ 

445/2000

Dichiarazione sostitutiva atto 

Řƛ ƴƻǘƻǊƛŜǘŁ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 

47 del D.P.R. n. 445/2000 Soggetti interessati

Iscrizione alla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura imprese e lavoratori autonomi

Adempimento degli obblighi formativi

imprese (lavoratori autonomi solo in caso di 

utilizzo di attrezzature per le quali sia 

prevista una specifica formazione)

Possesso del DURC valido imprese e lavoratori autonomi

Possesso di DVR valido solo imprese

Possesso della certificazione di regolarità 

fiscale, se prevista - DURF imprese e lavoratori autonomi

Designazione del responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione solo imprese

Attestazione dei requisiti e soggetti interessati: Tabella riepilogativa



Esiti della richiesta di rilascio della patente a punti

Allôesitodella richiesta il portale permette di scaricare una ricevuta in
formato .pdf contenente il codice alfanumerico e univoco associato alla
patente che sarà rilasciata in formato digitale .

Dopo la presentazione della domanda, nelle more del rilascio della
patente è comunque consentito lo svolgimento delle attività , salva
diversa comunicazione notificata dallôIspettorato,concernente le ipotesi in cui
lôAmministrazioneabbia già accertato lôassenzadi uno o più requisiti da parte
del richiedente.

In luogo della domanda per il rilascio della patente mediante il portale
dellôIspettoratonazionale del lavoro, fino al 31 ottobre 2024 , è possibile
inviare autocertificazione/dichiarazione sostitutiva concernente il
possessodei requisiti richiesti dallôart. 27, comma 1, del decreto legislativo 09
aprile 2008, n. 81, laddove richiesti dalla normativa vigente, tramite PEC,
allôindirizzodichiarazionepatente@pec .ispettorato .gov .it .

mailto:dichiarazionepatente@pec.ispettorato.gov.it


Esiti della richiesta di rilascio della patente a punti / 1

La trasmissione della autocertificazione/dichiarazione sostitutiva inviata
mediante PECha efficacia fino alla data del 31 ottobre 2024 e vincola
lôoperatorea presentare la domanda per il rilascio della patente
mediante il portale dellôIspettoratonazionale del lavoro entro la
medesima data.

A partire dal 1° novembre p.v. non sarà possibile operare in
cantiere in forza della trasmissione della
autocertificazione/dichiarazione sostitutiva a mezzo PEC,
essendo indispensabile aver effettuato la richiesta di rilascio della
patente tramite il portale.

Eventuali quesiti inerenti allôapplicazionedella nuova normativa
potranno essere inviati all'indirizzo e-mail:
PatenteACrediti_FAQ@ispettorato .gov .it



Disciplina per le imprese straniere che operano in Italia

Le imprese e i lavoratori autonomi stabiliti in uno Stato membro dell'Unione europea

diverso dall'Italia o in uno Stato non appartenente all'Unione europea sono anchôesse

tenute al possessodella patente di cuiallôart. 27 del D.lgs. n. 81/2008.

Tuttavia, il suo rilascio può avvenire sulla base di una dichiarazione attestante il possesso,

per le imprese stabilite in uno Stato membro dellôUnioneEuropea, di un documento

equivalente rilasciato dalla competente autorità del Paese d'origine o, per le imprese

stabilite in uno Stato non appartenente allôUnioneEuropea, riconosciuto secondo la legge

italiana.

In assenza di un documento equivalente o riconosciuto secondo la legge italiana nei

termini innanzi descritti, anche le imprese e i lavoratori autonomi stranieri sono tenuti a

richiedere la patente alla stregua delle imprese e dei lavoratori autonomi italiani.



Disciplina per le imprese straniere che operano in Italia / 1

Le imprese e i lavoratori autonomi stranieri sono tenuti a presentare, tramite il medesimo

portale, lôautocertificazionerelativa al possessodel documento equivalente alla patente a

crediti (Paesi UE) o di quello attestante il riconoscimento dello stesso secondo la legge

italiana (Paesiextra UE).

In assenzadi tali documenti anche le imprese e lavoratori autonomi stranieri sono tenuti a

richiedere la patente alla stregua delle imprese e dei lavoratori autonomi italiani

dichiarando il possessodei medesimi requisiti e più precisamente:

Åper le imprese stabilite in uno Stato dellôUEè sempre ammesso il possessodi documenti

equivalenti (ad esempio possessodel modello A1 anziché del DURC);

Åper le imprese extra UE occorre, viceversa, il possessodei medesimi documenti richiesti

alle imprese e lavoratori autonomi italiani, secondo quanto disposto a legislazionevigente.



Contenuti informativi della patente 

Ai sensi del D.M. n. 132 del 18 settembre 2024 la patente contiene le seguenti
informazioni:

a) dati identificativi della persona giuridica, dellôimprenditoreindividuale o del
lavoratore autonomo titolare della patente;
b) dati anagrafici del soggetto richiedente la patente;
c) data di rilascio e numero della patente ;
d) punteggio attribuito al momento del rilascio ;
e) punteggio aggiornato alla data di interrogazione del portale ;
f) esiti di eventuali provvedimenti di sospensione della patente a seguito di
infortunio da cui deriva la morte o un'inabilità permanente del lavoratore ai sensidellôart.
27, comma 8, del D.lgs. n. 81/2008;
g) esiti di eventuali provvedimenti definitivi, di natura amministrativa o
giurisdizionale , ai quali consegue la decurtazione dei crediti della patente di cui allôart
27, comma 6, del D.lgs. n. 81/2008.



Accesso ai contenuti informativi della patente 

Potranno accedere alle informazioni contenute nella patente:

Åi titolari della patente o loro delegati;

Åle pubbliche amministrazioni;

Åi rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

Åi rappresentanti dei lavoratori per la sicurezzaterritoriale ;

Ågli organismi paritetici iscritti nel Repertorio nazionale di cui allôart. 51, comma 1-

bis, del D.lgs. n. 81/2008;

Åil responsabiledei lavori;

Åi coordinatori per la sicurezzain fase di progettazione e di esecuzionedei lavori;

Åi soggetti che intendono affidare lavori o servizi ad imprese o lavoratori autonomi

che operano nei cantieri temporanei o mobili.



La revoca della patente
Ai sensi dellôart. 27, comma 4, del D.lgs. n. 81/2008 ñla patente è revocata in caso di
dichiarazione non veritiera sulla sussistenza di uno o più requisiti (é), accertata in sede di
controllo successivo al rilascio. Decorsi dodici mesi dalla revoca, l'impresa o il lavoratore
autonomo può richiedere il rilascio di una nuova patente (é)ò.
Inoltre, al riguardo il D.M. n. 132 del 18 settembre 2024 stabilisce cheñnelcaso di dichiarazioni non
veritiere in merito alla sussistenza di uno o più requisiti accertate in via definitiva in sede di
controllo successivo a rilascio,lôAmministrazioneprovvede ai sensidellôarticolo27, comma 4, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81ò.

Il provvedimento di revoca della patente è adottato dallôIspettoratosulla base di un
accertamento in ordine alla assenza di uno o più requisiti dichiarati inizialmente , ne
consegue che il venir meno di uno o più requisiti in un momento successivoïad esempiolôassenza
del DURCïnon potrà incidere sulla sua utilizzabilità, ferme restando le altre conseguenze di
carattere sanzionatorio o di altro tipo previstedallôordinamento.

Il controllo dei requisiti, a campione, potrà avvenire sia dôufficio,sia in occasione di
accessi ispettivi dellôIspettoratodel lavoro o di altri organi di vigilanza .



La revoca della patente / 1
COMPETENZAALLôEMISSIONEDEL PROVVEDIMENTO :
Å Il provvedimento è rimesso alla competenza della Direzione interregionale oppure della Direzione

centrale vigilanza e sicurezza del lavoro qualora siano interessate imprese straniere o localizzate in
territori facenti capo alla competenza di più Direzioni interregionali.

CONTRADDITORRIO CON LE IMPRESE:
Å Lôadozionedel provvedimento amministrativo di revoca non potrà in ogni caso prescindere da un

confronto con lôimpresao il lavoratore autonomo titolare della patente e da una valutazione in ordine
alla gravità dei fatti da valutare ai fini della revoca della patente .

ELEMENTI DA VALUTARE:
Å A titolo esemplificativo, con specifico riferimento al requisito relativo allôassolvimentodegli obblighi

formativi, pur a fronte di una dichiarazione sostituiva ritenuta non veritiera, dovrà valutarsi la gravità
dellôomissione(data, ad esempio, dalla totale assenza di formazione tenendo conto del numero dei
lavoratori interessati in rapporto alla consistenza aziendale), la circostanza secondo cui lôeventuale
omissione riguardi personale che non sia destinato ad operare in cantiere (ad esempio personale
amministrativo) o che lôimpresaabbia ottemperato o meno alle prescrizioni impartite ai sensi del
D.lgs . n. 758 / 1994 .

ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI REVOCA:
Å Lôadozionedel provvedimento di revoca della patente non consegue automaticamente alla non veridicità

della dichiarazione circa la sussistenzadei requisiti, ma occorre valutare in concreto la gravità dellôomissione
e/o della falsa attestazione.

DURATA DELLA REVOCA:
Å Decorsi dodici mesi dalla revoca, l'impresa e il lavoratore autonomo possono richiedere il rilascio di una

nuova patente.



Il provvedimento di sospensione della patente

Ai sensi del nuovo art. 27, comma 5, del D.lgs. n. 81/2008 ñsenei cantieri (é) si verificano
infortuni da cui deriva la morte del lavoratore o un'inabilità permanente, assoluta o
parziale, l'Ispettorato nazionale del lavoro può sospendere, in via cautelare, la
patente di cui al presente articolo fino a dodici mesi . Avverso il provvedimento di
sospensioneè ammesso ricorso ai sensi e per gli effetti dell'articolo 14, comma 14ò.

Al riguardo il D.M. n. 132 del 18 settembre 2024 introduce una disciplina di dettaglio sul
provvedimento di sospensione stabilendo anzitutto che il provvedimento è adottato
ñdallôIspettoratodel lavoro territorialmente competenteò.
Ne deriva che lôadozionedel provvedimento è rimessa al Direttore dellôIspettorato
dôareametropolitana o dellôIspettoratoterritorialmente competente in relazione al
luogo dove si è verificato lôeventoinfortunistico .

Gli Uffici territoriali, prima di adottare il provvedimento, possono chiedere che la Direzione
centrale vigilanza e sicurezza sul lavoro esprima un parere, non vincolante, sulla proposta di
provvedimento.


